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Imprenditore
Marcello Berloni,
addio al signore
delle cucine

‰‰ È morto ieri all’ospedale di Pesaro l’imprenditore Marcello
Berloni. Aveva 84 anni ed era malato da tempo. Insieme al
fratello Antonio aveva fondato all’inizio degli anni ‘60 lo storico
marchio Berloni Cucine, a metà degli anni 2000 entrato in crisi
fino al passaggio di mano ad una cordata taiwanese. Uno dei
componenti si è aggiudicato l’azienda a un’asta nei mesi scorsi.

150 mln
FININVEST, LA CEDOLA

DI BERLUSCONI E FIGLI

Nel 2021 il gruppo Fininvest ha registrato un risultato netto
consolidato di 360,2 milioni, più che raddoppiato in confronto ai
141,2 milioni del 2020. I ricavi consolidati del gruppo per l’e s e rc i z i o
2021 sono stati 3.817 mln (+10,4%) «in sostanziale riallineamento
rispetto ai livelli pre-pandemia». In tutto la cedola è di 150 milioni,
di cui 93,7 mln per Silvio Berlusconi, che ha una quota del 62,5%.

Crédit Agricole Credito al consumo, anche una società con Stellantis

Agos punta su mobilità e «green»

‰‰ Proges ha chiuso l’eser-
cizio 2021 con un fatturato
di 116 milioni di euro (15 mi-
lioni in più rispetto al 2020),
un utile netto di 0,4 milioni e
un patrimonio di oltre 17
mln. I vertici della coopera-
tiva sociale sottolineano che
il 2021 è stato un anno cru-
ciale per la sua crescita.

L’assemblea di Proges si è
svolta all'Auditorium Pagani-
ni e ha approvato il bilancio.

«Il 2021 - ha dichiarato la
presidente Michela Bolondi -
è stato un anno cruciale per

la Proges. Il Covid ha conti-
nuato a condizionare, pur
con esiti molto meno dram-
matici rispetto all’anno pre-
cedente, buona parte dei no-
stri servizi socio assistenziali,
per i quali un vero e proprio
ritorno alla normalità inizia
soltanto adesso. Ma anche
nei nostri servizi educativi,
che pure si sono finalmente
lasciati alle spalle le restrizio-
ni più rigide, gli effetti della
pandemia sono ancora ben
visibili. Iniziamo forse solo
adesso a capire come, in que-
sti due anni, è cambiata la
nostra idea di salute, di be-
nessere e di sostenibilità, e
quali saranno le ripercussio-

ni di questi cambiamenti a
medio e lungo termine. La
nostra cooperativa però ha
dato prova di grande resilien-
za e i nostri soci in particolare
hanno dimostrato di saper
tenere insieme una grande
professionalità e una grande
sensibilità umana. Il risultato
è tangibile, sia in termini eco-
nomici, che vedono positivi
tutti gli indicatori, di fattura-
to, di margine, di costo del la-
voro, ma soprattutto in ter-
mini relazionali, con una rin-
novata fiducia e alleanza tra
noi e le famiglie delle persone
che curiamo e assistiamo».

La cooperativa e le società
controllate danno lavoro ad

oltre 4mila persone. E sono
21.500 le famiglie raggiunte
ogni anno dai servizi di Pro-
ges, in 10 regioni e all’estero.

«Se consideriamo il conte-
sto socio-economico che
stiamo attraversando - ha
dichiarato il direttore gene-
rale Giancarlo Anghinolfi -
credo che il 2021 sia stato
uno degli anni più impor-
tanti della storia della nostra
cooperativa. Essere riusciti,
proprio in quest’anno, a rea-
lizzare nuovi importanti in-
vestimenti in Lombardia,
Piemonte, Toscana e Puglia,
e ad aumentare rispetto al
2020 il nostro fatturato del
15% e a recuperare la nostra

‰‰ Martedì 5 luglio al Labi-
rinto della Masone si terrà
l’assemblea generale del
Gruppo Imprese Artigiane
(Gia), con il contributo di
Aon e Allianz Bank e il patro-
cinio del Comune di Parma e
della Regione. Durante la
parte pubblica, dalle 18 si
terrà la tavola rotonda «Il fu-
turo delle Pmi. Si può o si de-
ve essere ottimisti?». Parte-
ciperanno, moderati dalla
giornalista di 12TvParma
Francesca Strozzi, il presi-
dente del Gia Giuseppe Iotti,
Irene Rizzoli, presidente di
Cisita, Luca Sfulcini, presi-
dente del Gruppo Giovani
Gia, e Annalisa Cattelani, so-
cio Cpl Taylor. Ospite d’ec-
cezione della serata sarà l’at-
tore e regista Paolo Cevoli.

«Diversamente dalle previ-
sioni ottimistiche di inizio
anno - dice Iotti - l'assemblea
del Gia si svolge in un clima di
grande preoccupazione, per
tutte le criticità che oramai
ben conosciamo. Tuttavia il
sistema imprenditoriale ita-
liano sta tenendo ed entro di
esso quello delle Pmi e del-
l'artigianato. Occorre però
che la politica si impegni più
di quanto fatto sinora per fare
sì che questo tessuto continui
ad innervare la società italia-
na, garantendone una parte
importante di benessere. Og-
gi forse il tema più significati-
vo è quello degli investimenti
del Pnrr, da cui ci aspettiamo
un ritorno in termini di diffu-
sione dell'innovazione. Le
nostre aziende stanno conti-
nuando a fare la propria par-
te, ma gli altri soggetti inte-
ressati devono lavorare insie-
me a loro. L’ospite Paolo Ce-
voli, che ben conosce le criti-
cità di cui parleremo in quan-
to egli stesso imprenditore,
prenderà parte al dibattito sia
in quella veste che per regala-
re un po’ di leggerezza, ai no-
stri associati».

La partecipazione è aperta
a tutti gli imprenditori inte-
ressati, previa registrazione
alla Segreteria organizzativa
del Gia.

Ve r t i c i

Dall'alto,
la presidente
di Proges
Michela
Bolondi
e il direttore
generale
Giancarlo
Anghinolfi.

Assemblea Positivi i conti 2021. La presidente Bolondi: «È stato un anno cruciale»

Proges, fatturato in crescita
Previsti tre anni di investimenti

167
milioni

Fatturato

Fra gli obiet-
tivi, fatturato
167 milioni
a fine 2024.

Al Labirinto

Assemblea
del Gia,
Paolo Cevoli
fra gli ospiti

marginalità lorda del 2%,
rappresenta la migliore ri-
sposta alle difficoltà che ab-
biamo affrontato».

«Ma assieme a questi ele-
menti - continua Anghinolfi -
che rappresentano per così

dire la nostra capacità di rea-
zione, ancora più importanti
sono state le scelte strategi-
che e di prospettiva che ab-
biamo intrapreso: l’approva -
zione del nostro nuovo Piano
industriale triennale, che
prevede un obiettivo di fattu-
rato di 167 mln a fine 2024, ol-
tre 13 milioni di nuovi inve-
stimenti e 1500 nuove assun-
zioni, e l’incorporazione della
cooperativa reggiana Ambra,
tra i leader a livello nazionale
nei servizi rivolti alla Salute
mentale. Attraverso queste
scelte abbiamo gettato le basi
per il posizionamento futuro
della nostra cooperativa al-
l’interno di un ambito, quello
del welfare e dei servizi alla
persona, che sta evolvendo
velocemente sotto la spinta
di profondi cambiamenti de-
mografici, sociali e culturali,
che come impresa sociale sia-
mo chiamati a interpretare e
corrispondere con nuovi e in-
novativi modelli di servizio».

‰‰ È stata presentata la strate-
gia di Crédit Agricole Consumer
Finance (Cacf), la branch del
gruppo Crédit Agricole specia-
lizzata nel credito al consumo.
Presente in 19 paesi, Cacf ha 15
milioni di clienti ed è presente in
Italia con Agos (leader in Italia
nel credito al consumo parteci-
pata per il 61% da Crédit Agrico-
le Consume Finance e per il 39%
da Banco Bpm e Fca Bank (joint
venture paritetica tra Stellantis e
Crédit Agricole Consume Finan-
ce). All’incontro negli spazi di
«Le Village by CA» di Milano, so-
no intervenuti Stéphane Priami,

ceo di Crédit Agricole Consumer
Finance, e di Flavio Salvischiani,
deputy ceo di Agos. Hanno pre-
sentato le linee guida e i progetti
di sviluppo con cui Cacf intende
porsi nel corso dei prossimi anni
ai vertici europei nel finanzia-
mento alla mobilità green.

Anche in questo senso, il piano
presentato prevede di portare a
termine la costruzione insieme a
Stellantis di una società specia-
lizzata sul noleggio a lungo ter-
mine. Un’operazione che inte-
ressa un mercato ad alto poten-
ziale e particolarmente dinami-
co e che si prevede possa portare

ampi margini di crescita. Cacf
intende quindi sfruttare la pro-
pria presenza capillare in Euro-
pa e l’expertise del gruppo Cré-
dit Agricole per sviluppare par-
tnership con nuovi produttori,
posizionandosi in modo proatti-
vo su tecnologie elettriche, ibri-
de ed emergenti. Vuole altresì
agevolare l’accesso ai veicoli
elettrici anche attraverso lo svi-
luppo di offerte di noleggio.

«Vogliamo essere leader della
mobilità verde in Europa. Rite-
niamo che il noleggio a lungo
termine sarà la principale moda-
lità di acquisto per le auto elet-

triche, non solo per le grandi
aziende che già oggi lo utilizza-
no, ma anche per le Pmi e per i
privati», ha dichiarato Stéphane
Priami. «Crediamo che questa
formula coinvolgerà sempre più
anche il settore delle moto», ha
aggiunto Flavio Salvischiani.

Sul versante del credito al con-
sumo l’Italia costituisce il secon-
do mercato dopo la Francia per
Crédit Agricole e, in questo sen-
so, Agos rappresenta un attore
chiave nel raggiungimento degli
obiettivi del piano. Secondo ope-
ratore del mercato con 14,1 mld
di euro di crediti verso la clientela
e 3 milioni di clienti, Agos è una
realtà altamente diversificata.
Punta sullo sviluppo digitale per
favorire l’approccio omnicanale.

Manager

Da sinistra
Flavio
Salvischiani
e Stéphane
Priami.


